
Longuelo,  arriva  un  “vero”
mercato
Il mercato di Longuelo cresce e si allarga dopo l’estate.
Parola del Comune che assicura che per settembre il quartiere
potrà contare su un’offerta di almeno 11 banchi. Il bando, che
si  è  chiuso  alla  fine  di  giugno,  ha  visto  pervenire  a
PalaFrizzoni 10 domande per 8 posteggi al massimo. Per la
graduatoria  bisognerà  aspettare  ancora  qualche  giorno:  la
pubblicazione è attesa per la fine di luglio.

Anche se è ancora presto per capire come sarà il nuovo mercato
del quartiere, il Comune non nasconde l’intento di mantenere
un equilibrio tra offerta alimentare e non alimentare, come
del  resto  esplicitato  dal  bando  stesso  che  assegna  4
postazioni per tipologia (con la specifica richiesta di un
posteggio  per  la  vendita  di  prodotti  tipici),  con  la
possibilità  di  colmare  l’assegnazione  con  la  merceologia
residua. L’attesa è alta sia per i commercianti che per i
frequentatori  del  mercato  di  un  quartiere  che  ha  visto
chiudere  nel  giro  di  pochi  anni  supermarket  e  negozi  di
alimentari.  Oggi  la  piazza  conta  solo  tre  posteggi:  due
fruttivendoli e un banco di formaggi.

Il  banco  di  formaggi
Gareggioli
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«Il mercato deve rappresentare un servizio per il quartiere,
garantendo la possibilità di fare la spesa a due passi da
casa- spiega Abramo Gareggioli, specializzato nella vendita di
formaggi,  storica  presenza  a  Longuelo-.  L’importante  è  la
diversificazione,  fondamentale  per  destare  interesse  ed
aumentare la frequentazione. Purtroppo non sempre accade così.
Ad esempio, a Presezzo – uno dei mercati in cui siamo presenti
oltre a Osio Sotto, San Pellegrino, Verdello e Calusco – ci
sono  cinque  banchi  quasi  uguali  e  ben  tre  fruttivendoli.
Speriamo che non accada lo stesso qui, anche perché questa è
una  buona  piazza  e,  compatibilmente  con  la  crisi  che  ha
ritoccato i consumi di tutti, la clientela non manca mai».

Natalia Mangiapane

Più che un mercato vero e proprio quello di Longuelo è un
posteggio per due banchi storici, cui si è aggiunto da poco il
fruttivendolo che di solito fa base in Piazza Sant’Anna tre
giorni a settimana: «È difficile crearsi una clientela quando
la gente è abituata da anni a servirsi all’altro banco –
allarga  le  braccia  Natalina  Mangiapane,  da  quattro  anni
ambulante nel settore ortofrutta -. Speriamo che il mercato si
allarghi e che non vi siano altri fruttivendoli: due banchi su
tre sono già sufficienti».
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Riccardo
Pagliaroli

Riccardo Pagliaroli da quasi trent’anni è una presenza fissa
in via Mattioli e il via vai è continuo al suo banco di frutta
e verdura: «Questa è una buona piazza, lavoriamo da sempre
molto bene e i banchi sono un importante servizio per il
quartiere, specialmente per gli anziani e per chi vuol fare la
spesa a due passi da casa. Non manca chi arriva dai comuni
vicini, diventati anno dopo anno nostri clienti affezionati.
Speriamo che i nuovi posteggi siano assortiti per merceologia
e  che  a  fianco  dei  banchi  alimentari  non  manchino
abbigliamento  e  articoli  di  merceria».

Le aspettative della clientela sono alte. Laura Briosi, da
quasi 15 anni ogni giovedì fa la spesa a Longuelo: «Sarebbe
bello poter contare su nuovi banchi – spiega mentre sceglie
frutta e verdura -. Mi piacerebbe vedere un mercato simile a
quello  del  sabato  allo  stadio.  Ben  venga  un  mercato  più
grande, basta che con diventi una casbah».

Laura Briosi
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Rosa Marina Piccinelli

 

La signora Rosa Marina Piccinelli ogni volta che va a trovare
sua nipote a Longuelo, da Borgo di Terzo, va ancora a fare le
spese, con un’energia invidiabile alla sua età. «Da 28 anni
faccio la spesa qui, ormai sono una cliente affezionata. È un
mercato  in  miniatura  ma  mi  sono  sempre  trovata  bene  ad
acquistare formaggi e frutta e verdura. Non posso che essere
contenta che arrivino nuovi banchi»«.

Luigi Prussiani

Luigi Prussiani della “Taberna La Coronne”  sta tornando al
lavoro con una cassetta piena di insalate per il locale: «Da
tre anni al giovedì mi servo spesso qui per frutta e verdura.
Anche se vado sempre di corsa, l’arrivo di nuovi banchi non
può  che  essere  una  buona  notizia,  specialmente  per  il
quartiere  che  ha  visto  ormai  la  scomparsa  dei  negozi  di
alimentari, del supermercato Pellicano e del macellaio».
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Luigia  Marza  e  Giovanni
Comi

Giovanni  Comi  e  Luigia  Marza  quando  vengono  in  città  da
Capriate non mancano mai all’appuntamento del giovedì con le
bancarelle alimentari: «Da quattro anni facciamo acquisti qui
e ci siamo sempre trovati molto bene. Avremo un motivo in più
per tornare se il mercatino si arricchisce di nuovi banchi».
In coda altri clienti arrivano da Curno, ma anche da Ponte San
Pietro e da Treviolo. Non male per un mercato con soli tre
posteggi.

Fiorella Sorti

Chi è del quartiere saluta come una benedizione l’allargamento
del mercato: «Ormai qui non è rimasto neanche un negozio. È
una  vera  impresa  fare  la  spesa.  Per  fortuna  che  c’è  il
mercatino, con ottimi prodotti e prezzi contenuti. È da anni
che aspettiamo qualche banco in più, non vediamo l’ora che la
piazza si ingrandisca» spiega Fiorella Sorti.
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